Da dove ti scrivo tira sempre vento,
così forte da non farmi riposare/

da chiudermi gli occhi

e lasciarti solo immaginare.

Ti scrivo da un paese lontano,

dove tutto comunque tiene il suo tempo/

dove non fatico a pensarti,

ma piuttosto a ricordarti.

Ti scrivo da un pomeriggio d’estate,

dietro un vetro pieno di polvere d’una finestra dimenticata,

dalle strade che scendono al mare,

dove per un attimo credo d’averti incontrata.

Qui passa tutto piano, le cose sui giorni, l’acqua sul selciato/

tutto sembra liquido nel rarefatto cielo d’oltranza,

poche cose mi fanno pensare a casa,

altre mi dicono di fermarmi e pensarti in lontananza.

Da dove ti scrivo vedo il mare da lontano/

respiro l’aria rarefatta del piombo del vento,

sento l’odore allegro e ligneo del fine settimana,

di case sparse, tirate in fretta tra sabbia e cemento.

Ti scrivo dove tira forte il vento,

il vento che le parole traducono in maestrale,

quello che graffia il cielo e gli occhi

e ci fa apparire al giorno ancora più irreale.
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